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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Aspiranti poliziotti comunali: aumentare l’età mass ima? 
 
 
Alcuni comandanti di polizie comunali (anche di grossi Comuni come Lugano) hanno di recente la-
mentato la scarsità di aspiranti agenti. 
Il Comandante della PolCom Lugano ha ipotizzato, per fare fronte a questa carenza, l’abolizione del 
requisito della cittadinanza svizzera - proposta che personalmente ritengo inaccettabile. 
 
C’è invece da chiedersi se non siano altri i requisiti che potrebbero eventualmente essere modificati 
per sopperire alle carenze di aspiranti agenti comunali. In particolare quello relativo all’età massima. 
 
Il bando di concorso per la scuola cantonale di polizia 2008 per le polizie comunali fissa infatti l’età 
massima dei/delle partecipanti a 31 anni. Ma tale limite potrebbe a giudizio di chi scrive venire innal-
zato di qualche anno, e magari fino a 40, dal momento che non è assiomatico che la prestanza fisica 
di un/una quarantenne sia inferiore a quella di un/una trentenne, e comunque i primi godono di mag-
giore esperienza che potrebbe fungere da compensazione. Un’esclusione a priori di persone d’età 
superiore ai 31 anni appare quindi discutibile. 
 
Altro requisito che, alla luce dei tempi odierni, risulta vagamente obsoleto, è quello dell’"assenza di 
tatuaggi visibili nelle parti del corpo non coperte dalla divisa (camicia maniche corte)". 
Appare difficilmente sostenibile che un o un’aspirante poliziotto/a non possa diventare un/a buon/a 
agente perché ha - ad esempio - un tatuaggio sull’avambraccio; tanto più che di altre manifestazioni 
di "body art" (piercing, ecc) nel concorso non si fa menzione. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. il requisito dell’età massima di 31 anni per partecipare a un concorso quale aspirante agente di 

polizia comunale appare ancora giustificato? 
 
2. Non ritiene il CdS che l’età massima, per far fronte a eventuali carenze di aspiranti, potrebbe es-

sere aumentata di qualche anno, e magari fino a 40? 
 
3. Come valuta il CdS l’ipotesi, formulata sulla stampa dal Comandante della PolCom Lugano, di 

rinunciare al requisito della nazionalità svizzera? 
 
4. Non ritiene il CdS che il requisito dell’assenza di tatuaggi "visibili nelle parti del corpo non coperte 

dall’uniforme" possa essere superato? 
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